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BUONE FESTE! 
Chi può:0 vuol esimersi dall’ au- 

gurar le buone feste: allé . persone 
verso le quali ha doveri d’ affetto, 
di gratitudine, di riverenza? Se il 
seguire l’ usanza par abbia del con- 
venzionalismo, della, routine, il sot- 
trarsene sarebbe suprema rustichezza 
e potrebbe. sembrare. scetticismo. 

E. noi, non. vogliam certamente che 
alcuno ci sospetti d’ indifferenza, 
d’ affettazione di sprezzo, per un uso 
che dopotutto riposa sui. veri senti- 
menti del cuore, che si converte in 

un tributo: d’ onore alle: nostre feste 
e tradizioni cattoliche. Dunque leviam 
anche noi la nostra voce, ad escla- 
mare, con effusione  schiettissima : 
Buone feste! 

Il materialismo che accompagna 
la vita giornalistica, — pur tutta 
d’intelletto e di animo se lo scrit- 
tore è convinto d’ esercitare una mis- 
sione, — assopisce talvolta, se non 
atrofizza, la sussultività di lui a pro- 

degli avvenimenti o ricordi d’ avve- 

nimenti, anche di primo ordine. La 
precarietà quotidiana, le quotidiane 
improvvisità, l’ inerociarsi incessante 
delle più strane: sorprese; gli fanno 

quasi sembrar ‘un de ea violaceo per- 

fin le circostanze che destano in altri 
un fremito di gioia, un palpito di 
entusiasmo. 

Ma bisognerebbe. non essere nè 
sacerdote, nè cattolico, per non sen- 

tirsi tutto commuovere all’ imminenza 
delle Feste Natalizie; così aspettate 
dai genitori, dai bambini, dagli ope- 
rai; dagli emigranti, dai soldati, dai 
collegiali, ehe tutti procurano di ri- 

congiungersi in questi giorni alla 
loro famiglia, facendo -all’uopo ‘anche 
luoghi viaggi, — di queste: Feste in 
cui tutti fraternizzano, tutti si scam- 

biano,dovi, tutti in certo modo san- 
tamente pargoleggiano intorno al 
Presepio .del D:o umavato e bambino, 
circondato dagli Angeli e dai pastori, 

Buone Feste! aduuque. E° un 
grido che ci. erompe sinceramente 
dal cuore. E° la sintesi dell’ ossequio, 
della riconoscenza, della devozione, 
dell'amore, che noi sentiamo per 
tante persone colle quali siamo in 
relazione, sia di conoscenza indivi 
duale e. diretta, sia di comunanza di 

propositi, di principii, di fatiche. 

Buone Feste auguriamo anzitutto 
al venerando e piissimo Antistite che 
regge.la Chiesa gloriosa. dei Santi 
Ermagora e Fortunato, sempre così 

zelante perle Opere cattoliche, per 

la-religiosa istruzione, per. l’ a posto- 
lato della Stampa cristiana! Dio lo 
prosperi; lo'ricolmi delle sue grazie, 
lo serbi vigoroso e attivo, a bene e 
letizia di questa vasta Arcidiocesi ! 

Buone Feste all’amatissimo © 
ossequiatissimo Prelato Mons. vescovo 
Antivari, rettore così benemerito e 
saggio del nostro Seminario, che forse 
alla maggior parte dei sacerdoti della 
Chiesa udinese fu padre, maestro, 
guida! Ne ritempri Iddio la salute, 
ne sostenga il braccio, ne coroni le 

sante aspirazioni, & vantaggio ‘ del 

Clero e, delle popolazioni ad esso 
affidate! 

- Buone - Feste ai colti. e. solerti 
cooperatori di lui. nell’ edueazione dei 
futori sacerdoti! Buone. Feste alle 

Autorità: ecclesiastiche. urbane 6. fo- 
ponsii Buone Feste n quei cari chie» | 

em 

rici, in cui tanta speranza per 1’ av- 
venire di quest? Arcidiocesi si-concen» 
tral! Buone Feste ai capi'ed ai mem 
bri di cattolithe Associazioni, tanto 
più necessarie quanto più combattute! 

Buone Feste agli zelanti amici e 
sostenitori della Stampa cattolica, e 
specialmente di questo umile. Cetta- 
dino Italiano, il quale è pur chia- 
mato a far la. sua parte. di, bene, 
difendendo e rivendicando i comuni 
diritti, rintuzzando ‘gli assalti degli 
avversarii del movimento cattolico, 
sfo!gorando i sofismi è le menzogne, 
chiamando le generose popolazioni 
del Friuli intorno al Clero, all’ Epi- 
scopato, al Papa! 

Buone Feste anche a coloro che, 
— ignari di ciò che sia 1’ essere ogni 
momento. sulla. breccia, circondati 
continuamente da insidie, da. menzo- 
gne; da. assalti, da cattiverie, «da 
brutture, e il dover accettare il duello 
giornalistico immediatamente e com- 
battere senza poter pensare a quelle 
leggi di seherma che piaccion tanto 
ai lontani dalla‘ mischia, dilettanti 
di giostre -e tornei elegantemente ca- 
vallereschi; — sanno sì bene criticare: 
ill povero Orazio: sol contro. Toscana 
tutto, — 0 piuttosto fantaccino che 
Orazio! — rendendogli così ancor più 
ardua la vittoria. Son buona gente, 
amante della perfezione assoluta... 
negli altri; son gente benedetta. Dio 
li benedica, anche di più, e faccia 
lor intendere. che altro è parlar di 
«morte, altro è morire. 

Buone Feste anche ai nostri av- 
versarii! Noi.avevam loro steso-la 
mano, volevamo  trattarli appunto 
cavallerescamente; ‘ma csi ricambiò 
col direi rifiuto dei rifiuti, col chia- 
marci pazzi allorchè ‘ dimandavamo 
un po di logica e di lealtà, coll’at- 
trupparci insieme agli anarchici, col 
sistematico calunniarei di odio contro 
là patria e contro le leggi, per giun- 
gere infine anche alle violenze ma- 
nesche. Ebbene, il Signore dia buone 
feste anche & loro, li faccia risovve- 
nire che furono battezzati nella Chiesa 
di Cristo, li persuada che unica spe- 
ranza di salvezza per l’Italia sta nel 
cattolicismo. 

: Buone Feste, a tutti Gloria negli 
Altissimi a Dio,:e pace in terra agli 
uomini di buona volontà ! 

I Rive vimenio del Scott Collegio - 

Discorso del Santo Padre 

Ieri, a mezzodì, aveva luogo in Va- 

ticano, rella‘sa'a del'trono, il ricevi- 
mento di Natale per la presentazione 
delle congratulazioni e degli augurii 
al Papa, come si suole ogni anno. 

Dopo. aver: ricevuto nell’ anticamera 
secreta. gli auguri degli E.mi Cardinali, 

it Santo. Padre si è portato, seguito 
da questi.edai dignitari della-Corte, , 
nella sala del trono, overano raccolti 
parecchi Arcivescovi, Vescovi e i Col. 
legi della Prelatura,. 

Il Santo Padre si è seduto in trono, 
cireondato dal Sacro Collegio. Erano 
presenti i seguenti E.mi Cardinali; 
Parocchi, Mazzella, Vannutelli Serafino, 
Vanuutelli Vincenzo, Mocenni, Verga, 
Ledochowsky, Aloisi-Masella, Rampol- 
la, Di Pietro, Satollij Gotti, Jacobini, 
Agliardi, Ferrata, Cretoni, Macchi, 
Steinbub:r, Segna e Pierotti, 

L’Eimo Card. Parocchi, in assenza 
del Card. Decano Emo Oreglia,. tut- 
tora convalescente, ha letto un indi» 
rizzo, nel quale ha espresso i voti suoi 
e dei suoi E,mi Colleghi per la.salute 
e prosperità. del Santo Padre, 

Sua Santità ha risposto con un breve 

d'scorso, Gi cui abbiamo per ora que- 
sto sunto: 

« L’omaggio che Ci rende il Sacro 
Collegio, benchè consueto, non Ci torna 
meno caro. Adoriamo con profonda 
umiltà le disposizioni della. Divina 
Provvidenza, la quale Ci permette an- 

cora di portare il peso sempre grave 

del governo della Chiesa. 

« Pensando alla gravità di esso, un 
pensiero però Ci consola, ed è che Dio 
può compiere i suoi disegni tan*o va- 
lendosi della vigoria di un uomo ma- 
turo, quanto della debolezza di un 
vecchio stremato di forze. 

« L’anno cha si compie venne rat- 
tristato per fatti orrendi, di una effe- 
ratezza selvaggia, Ragionevolmente gli 
Stati si unirono per impedire il rin- 
novarsi di simili atrocità, ma i prov- 
vedimenti saranno inefficaci se non si 
tornerà al principio dell'amore di Dio 
ed all'ordine cristiano. 
«Anche in Italia avvennero fatti, 

riprovevoli, contro i quali Noi lerammo 
la voce; colla Enciclica diretta -all’Epi- 
scopato ed al popolo italiano. La per- 
secuzione contro la Chiesa contina, e, 

come mon bastassero le condizioni do- 
lorose ‘che le sono fatte, si minacciano 
nuovi dolori. 

«Tutti sanno come s'intenda quali- 
fitare reato la devozione del ‘Clero 
verso la Sede Apostolica, Ma Noi co- 
sciamo la tempra del clero ‘italiano, e 
benchè questo» sia,; pel» .suo; ‘ufficio. @ 
dovere, più lontano. che mai dal poter 
essere: confuso. coi sovvertitori; non 
mancherà ai suoi doveri, nè all’affetto 
verso. la Santa Sede, nonostante ogni 
prova. i. 

< Come il Clero, così anche.il laicato 
cattolico compirà il suo dovere, perchè 
nel popolo.italiano. vige semprel'amore 
alla Sede. Apostolica, chs fu per l’Italia 

fonte di prosperità e grandezza. Queste 
due virtù del Clero e del laicato trion- 
feranno contro ogni forza avversaria. 

« L'anno nuovo non si. va prepa- 

rando sotto auspicii più lieti di quello 
chesta. per chiudersi. Noi siamo .ras: 
segnati ad impiegare la vita per la 
causa di Dio e della Chiesa. » ; 

Quando il Papa ebba terminato il 
discorso, colla benedizione apostolica, 
gli E.mi Cardinali gli baciarono la 
mano, indi si ritirarono, 

Poscia tutti gii altri presenti, in 
ordine di grado e di dignità. furono 
egualmente ammessi al bacio. della 
mano. Il Pontefice si trattenne a pur- 
lsre singolarmente colle persone che 

| gli venivano presenta!e. 

Al.tocco avea termine il ricevimento, 

e il Santo Padre. si, ritiraya nei. suoi 
privati appartamenti. 

Sua: Santità era di ottimo. aspetto. 
Attraversò la sala del.truno con:passo 
franco e svelto, tanto da maravigliare 
tutti gli astanti, Così pure pronunciò 

il discorso a voce alta e ferma, Finito 
il ricevimento non sembrava effatto 
stanco. 

Al ricevimento assisteva il co. G. B. 
Peganuzzi, presidente dell’ Opera dei 

Congressi Cattolici. 

VE TRITATE SI IA AE MI SEC 

L'ultima seduta 

DEL PROCESSO GIACOMELLI 

La difesa dell'avv. G. B. Billia; 

(Aveva promesso ai lettori del Cit- 
tadino di dar ,lero qualche relazione 
più particolareggiata del processo Gia- 
comelli, Mantengo ora la promessa, 
dando. un lungo sunto dell’ arringa 
dell'avv. Billia di Udine, c'ò che spe- 
cialmente. potrà interessare .al Foro 

friulano e per il qual solo scopo mando 
questa relazione, confessando. d'altra 
parte la mia. più viva antipatia per il 
Billia per il male da lui fatto al Friuli 
colla propaganda massonica.) 

L'udienza. si apre alle 11 14, Il 
pubblico poco numeroso: in. princi- 
pio, va aumentahndo.in seguito così da 

riempire il poco posto che gli è con 
cesso. essendo .le sale. la metà quasi 
di quella del ‘nostro. Tribunale di 
Udine. Il comm. Giacomelli siede. ac> 
canto all'avv. Billia e non mi è parso 
patito troppo di aspetto. Per chi non 
lo; conoscesse, esso è alto e corpulento 
della persona: porta solo i baffi e 
corti anche questi; ha una testa gros- 
sa, come quella di Kant al dire del- 
l'avv. Mazza. Durante le arringhe si 
mostra alquanto commosso, 

Aperta l’ udienza, dopo una osser- 
vazione deli’avv. Vitali, cui replica .il 
P. M., Sartoro, prende. la parola l’ar- 
vocato Pilade. Mazza, che si dice V'u!- 

timo.e cronologicamente, e per marito. 

L'ultimo psarchè l'avv. Billia, cui 
manda: ‘affettuoso. saluto,.a nome del 

Foro Romano, più che difensore è qui 
come testimons. Dice. che a lui sono 
rissrvate le bricciole e svolge. brillan- 
temente la sua tesi, chiudente fra gli 

applausi del pubblico, 
Dopo di che prende la parola l’av- 

vocato Billia. Egli dice: 
Signor Presidente e Giudici del Tri- 

bunale! 

E'.vi parrà strano cha al valoroso 
Collegio della. difesa. di questo Foro 
cui io mando il mio saluto ricam- 
biando a quello dell'avv. Mazza, vi 
parrà strano che isi aggiunga la po- 
vera voce di un avvocatuzzo di pro- 

vincia. Ma la' ragione della mia pre- 
seuza è presto spiegata: io venni a 
rendere ‘al Giacomelli una testimo» 
nianza della sua città natale che è 
pure la mia; la quale rimase sempre 
incredula a questo ‘cumulo di accuse 
che gli fu addensato ‘sul capo. 
Quando tutti o quasi gli {amici di 

un tempo ‘lo avevano abbandonato, 

parve a me che pur in altro ‘campo 
lo aveva combattuto, pur professando 
per lui la più alta stima; parve a me 

doveroso di ‘offrirgli ogni mio ‘patro- 
cinio: 

i Quando tutti gli altri coimputati 
i furono assolti, non solo ma e'evati 

poscia alle cariche più elevate e tutto 

l’ uragano delle: cause ‘si, volle adden» 

sare sopra Giuseppe Giacomelli, re- 
putai per me un grande onore sedere 

) a questo ‘banen. 

Chi è:-G. Giacomelli 8. Ringrazio i 

miei colleghi che, per la viva amicizia 

ché mi legava e mi lega inalterata 

eon.l’imputato, hanno voluto. lasciare 
u me l’incarico di tessere il quadro 
delle ‘condizioni personali e ‘morali 
sue: però essi mi hanno un poco ru- 
bato la mia parte: nè me ne lagno: 
e perchè non era poss'bile una valida 
difesa senza iù parte risalire a quella, 
e perchè hanno valevolmente diminuito 
il mio'lavoro ed'il tedio dei g'udici 
di ascoltarmi. 

Chi è G. Giacomelli? In quest'aula 
tutte la più gravi accuse che si pos- 
sono campare contro un volgara de- 
linquente, si sono lanciate contro di 
lui: ingannatore, prepotente, falsario, 
di null'altro sollecito che di munte- 
nere il largo stipendio assegnatogli 

dal consiglio d’amministrazione. Avanti 
ai giudici togati, so bene che le pre- 
cedenze, le qualità morali dell’ impu- 
tato non possono avere quel valore 
che hanno avanti ai giudici popolari: 
pur io v'insisto perchè esse nel Gia- 
malli sono tali da dover escludere 
ogni sua colpa. - 

Chi è G. Giscomelli;? Egli nom è 
ignoto nè a Roma nè altrove: pure 
alcuni’ particolari che la sua modestia 
nascose, è mio dovere di narrare, 

Uscito da ricca famiglia, la più 
ricca del Friuli, fin da 15 anni si pose - 
ad un lavoro indefesso, siutando suo 

padre, Mente larga e sicura, carattere 

ferreo, attività (Instancabile, sf elevò 

a poco a poco alle più alte cariche e 
dignità dello Stato. 

lo me lo ricordo capo e centro del 
comitato rivoluzionario contro l’Au- 
stria; a soli 28. anni ebbe l’incarico 
di andare in Ungheria per dissuadere 

quella nazione dalla guerra contro 
l'Italia. Fin dal 1865 era andsto in 
Germania per accaparrare ali’ Italia 
le simpatie della stampa. tedesca. 
Primo sindaco di Udine dopo la libe- 
razione dall'Austria, cooperò col Sella 
a stabilirvi le nuove istituzioni. De- 
putato per sei o sette Legislature, fu 
elevato alla. carica. di pro-ministro 
delle finanze: e finalmente fu chiamato 
a: dirigere la Società de!l’ Immobiliare, 

quando questa entrò nel periodo più — 
attivo della sua esistenza. 

Ed ell’ Immcbiliare il Giacomelli 
dedicò intera la sua attività. Si è ve- 
,nuti qui al processo a deporre che il 
Giacomelli era intrigante, volea esser 
il padrone di tutti: ora questa che si 
credette un'accusa è il migliore suo | 
elogio, perchè dimostra quanta cura 
sì prendeva dell’ istituto. 

Orsa, come si spiega che un uomo 
di tale natura gettasse in un momento 
tutto il tesoro della pubblica estima- 
zione, facesse spreco delia sua altissi- 

ma posizione ? Bisogna trovare una 
causa adeguata. 

Ora invano la si è ricercata nel 

processo attuale. Poichè l’interesss è 
la molla delle azioni umane, si è cre- 
duto di riutracciaria in questo; mu 
81 è sbagliato. 

Es:miniamo come sorge la presente 
istruttoria. Pel. sopravvenire di una 
crisi edilizia ‘tutte le società edilizie 
cadono. Rimane in piedi pei buoni 
affari compiuti e la saggezza di dire- 
zione ‘solo l'Immobilirè; “ma a forza 
maggiore non si resiste, e cade anche . 

l’ Immobiliare. Allora tutte le antipa- 
tie, gli interessi off.si, i creditori per- 

denti incominciarono a gridare che 
l’ Istituto era caduto per cattiva am- 
ministrazione. E si creò così un am- 
biente viziato, che aveva la maggior - 

eco al Caffè Aragno dove sorse la 
prima querela, E l'accusa fu tutta un 
assieme di si dice, si crede, ecc. 

Voi avete veduto, per esempio,:il .Vi- 
smara il quale sffermava che un palazzo 
del Giacomelli era stato intestato alia 

- 

moglie, cosa che si dimostrò assoluta- . 
mente taisa. Ed il giudice istruttore 
subì questo. ambiente di cose: . per 
sostenere l’accusa egli dovette srisare 

le deposizioni dei i.testi;. far dir loro | 
c.ò che non aveano detto: ond' è che. — 
mo.ti si rifiutarono di firmare, ed alla | © 

pubblica ‘udienza infirmarono molti, | 

dei fatti risultunti dai’ istruttoria, 
Ed in questo ambiente viziato era 

permesso ad un ministro rimproverara 
che. si lasciasse. girare ‘per le vie di 

Roma liberamente il Giacomelli; men= | 
tre suo figlio era da mano assassina . 

ucciso a Biella. 

. In questo ambiente viziato non era 
possibile una istruttoria veridica: e 
più di una dcccia. tredda vi ha get- 
tato. sopra la sezione d’accusa ela 
procura generale;. il resto lo fareto 
voi, 0 signori ‘del''Tribunale. 

Che interesse poteva avere il Giaco= 
melli? Egli era ricco; aveva raggiunto 
le ‘più alte cariche. Non quindi lucro 
personale, non l'ambizione. Questo in- 

teresse sono andati a cercario in quel 
2-0(o di ritenuta a danno dei costrut- 
tori, dell’appropriazione delle diffe 

renze tra il corso nominale o di borsa 
delle obbligazioni. 

Ora i costruttori unanimemente 
hanno affermato che la somma era 
stata sborsata, e quanto alla differenza 
non sapevato se forse andata al Gia= 
come'li 0 sll'’Immebiliare. Ed i periti 
tutti concordì h:nuo affermato che 
essa tornò tutta a beneficio dell’isti» 
tuto, come anchs sffermò l'ordinanza 

È SÌ 



IL CITTADINO. ITALIANO 

della Camera di consiglio ed il procu- 
ratore generale. (Legge i documenti.) 

Un solo teste, il Moroni venne qui 
a campare accusa generica contro il 
Giacomelli: quale quelle del'e 9 ope- 
razioni compiute, e delle ritenute delle 
25 milalire al costrutore dell’Esquilino. 

Per le prime, i periti hanno dimo- 
strato che l'importo indicato dal Mo- 
roni non fu mai raggiunto sulla piazza 
di quell’anno, che quattro volte il 
Moroni ebbe denaro e non obbligazion: 
che una volta non contrattò se non 
molto indirettamente. 

Per le 25 mila lira..... 
Presidente: Scusi avvocato ma di 

questo ha già parlato un suo collega. 
Avv. Billia. Ha ragione. Ad ogni 

modo che conto si ha a fare delle 
testimonianze di questi costruttori, 
danneggiati pur essi, in contraddizione 
eon le risultanze processuali ? 

Ma per giustificare l’ interesse si 
camparono altre accuse: bancarotta 
semplice, appropriazione indebita, ec- 
cettera, delle quali vi ha parlato 
l’avv. Mazza. Io ve ne toccherò solo 
un aspetto. Che iateresse poteva avere 
quest’ uomo pur così ricco, per sole 
8000 lire di compromettere la sua 
posizione ? 

Lo si accusò ancora di aver favorito 
la sortizione delle obbligazioni paterne; 
a questa accusa voi avete veduto come 
il comm. Giacomelli si sdegnasse, egli 
che sempre si mantenne sì calmo. 

E in proposito abbiamo la testimo- 

nianza Morcaldi che mostrò siccome 
egli pessessore di sole 60 obbligazioni, 
in proporzione ebbe molto più vincita 
che il Carlo Giacomelli che ne avea 
1200. 

Ma il P. M. incalza ancora e vi 
rintreccia l'interesse nel lauto stipendio 
di L. 36000, dicendolo eccessivo. Ma 
che eccessivo quand’iomi ricordo che 
Paolo Miò in posizione {analoga andò 
all'estero perchè 50,000 lire gli pare- 
vano poche: quando un cancelliere del 
Trib. commerciale di Genova percepiva 
25 mila lire annue? E poi il Giaco- 
melli dal ’94 rifiutò lo stipendio: per 
miglicrare la sorte dell’ Istituto. 

In questo processo si è parato 
molto di distrazione di attivo; ma se 

distrazione di attivo ci fu, di una 
sola si può parlare, di quello cioè del 
patrimonio del Giacomelli. ’- 

Quale adunque se non l'interesse 
fu.la causa.del fallimento Immobi- 
liare? Una sola: la crisi edilizia. 
Quando venni qui, credeva che la 
causa si dovesse fondare per. 90,0 
sulle dichiarazioni. peritali; ma mi 
sono ingannato. Con frase stuggevole 

si è lamentato l’ accordo dei periti di 
difesa e diaccusa: accordo che dev'es- 
sere il migliore indizio della verità. 

Ora il perito Pellacane a nome dei 
colleghi dell’ accusa dichiarò che la 
crisi edilizia soggiacque a forza mag- 
giore. Ed è la crisi edilizia che cagionò 
la caduta dell’ Immobiliare. Questo 
dunque esclude assolutamente la ban- 
carotta fraudolenta, 

Della crisi edilizia hanno già par- 
lato diffusamente i miei colleghi; io 
toccherò. solamente due punti, uno 
giuridico, l’ altro politico. 

Al pari dell’Immobiliare molti altri 
istituti sono falliti: ma a differenza 
di questi l’ Immobiliare si mantenne 
più a lungo in piedi e dal proprio 
patrimonio dette un dividendo 10 volte 
meggiore ai creditori. 

Gli amministratori degli altri isti 
tuti sono stati assolti in istruttoria; 
Sarà giusto che all’ Immobiliare, anzi 
al solo Giacomelli si usi una ‘iniqua 
diversità di trattamento ? 

Un’ altra. considerazione d’ ordine 
sociale politico è questa. Per formare 
Roma moderna non bastavano il Go- 
verno ed il Comune. Ci voleva l’aiuto 
dei capitali privati. A ciò risposero il 
Giacomelli, il Sella e tanti altri. $i 
sono illusi nella. misura e nel tempo; 
ma quali compagni non hanno avuto! 
E' fatale che il progresso umano pro- 
ceda a popo a poco su fumanti rovine: 
e con le sue comodità la. Roma mo- 
derna, porta seco molti brandelli di 
carne del Giacomelli. E’ facile essere 
i critici dell’oggi, ma dove. sono i 
preveggeuti deli’ieri?. E ancora oggidì 
vi sentite lamentare che. la giustizia 
sia accolta in. questa catapecch'a, 
Assieme a mille altri lagni, potrete 
incolpare il Giacomelli d'essersi iliuso f 
Be colpa ci fu: 0 felix culpa, eec'a- 
tnerò, condarnatelo; ma che parlo io 
di condanna? voi lo assolverete. 0 
Riudici, #s. 

L’avv. Billia parlò per un’ora e 
un quarto: il presidente cav. Gatti 
annunzia poi che pro forma si conti- 
nuerà l’ udienza domani, per pronun- 
ciar la sentenza. 

Piera 

Lettere Romane 
Roma, 22 dicembre. 

Il Perosi e il Circolo di S. Pietro, — 
L’Omaggi» a Gesù Redentore, — Premia- 
zione al Seminario Vaticano. —. Con- 
ferenze. 

Lunedì scorso ebbe luogo |’ ultima 
esecuzione della Risurrezione di Cri- 
sto,» di cui vi ho già parlato. Dopo, il 
Circolo di S. Pietro accolse il maestro 
ad una sotrée di addio, in cui regnò 
la più viva allegrezza. Quindi il mae- 
Stro partiva per. Venezia; non però 
in permanenza; poichè Marco e Pietro 

se lo divideranno per l’ avvenire, 
stante l'importante carica ‘avuta del 
S. Padre nella Cappella Vaticana. 

L’opera del Circolo di San Pietro 
non poteva avere un risultato mi- 

gliore : l'incasso, che, ‘come sapete, è 

rimasto ‘totalmente per le opere di 
‘detto Circolo, a quanto mi è stato 
riferito non è inferiore alle 30000 lire, 
somma cospicua a questi chiari .di 
luna. 

Una delle sera passate il Perosi, 
stretto da vincoli‘ di amicizia con la 
famiglia Canevaro, fin da quando il 
ministro era ammiraglio a Venezia, 
fu a fare una visita privatissima a 
detta famiglia. Caso volle che la stessa 
sera si ricevessero varii corpi diplo- 
matici, e il maestro ‘Perosi fu a tutti 
presentato e tutti ne ebbero la migliore 
impressione e il maggior piacere di 
avere conosciuto il giovane maestro, 

sla 
Il Comitato Remano per l'omaggio 

a Gesù Redentore ha pubblicato un 
bellissimo proclama invitante le ‘opere 
cattoliche a contribuire ‘ai solenni 
festeggiamenti. A quanto pare, molta 
parte degli incassi dell’ Oratorio 'Pe- 
rosiano sarà dedicata a questo scopo. 

na 

Al Seminario Vaticano ebbe luogo 
l'altrieri.la. promiazione degli alunni | 
e fu una festa veramente riuscita. 

* 
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Al’ U. C. I, teneva. questa sera la 
conferenza settimanale Mons, Radini 

: Tedeschi, con grande concorso di pub- 
blico. Parlò della stampa. cattolica, 
ricordando 11 dovere dei cattolici,-non 
mai sufficientemente inculcato, di ne- 
gare ogni.appoggio alla. stampa libe- 
rale, di cui enumera i grandi danni, 

‘@ di sostenere invece la. stampa cat- 
tolica,. tollerandone i piccoli difetti e 
cercando sempre di migliorarla. 

E cò in tre modi specialmente: Ab- 
bonare, inserire, collaborare. 

Fu molto applaudito. 

+ 7 

Il Padre Zocchi terrà pur quest 
sera una conferenza alla Commissione 
studì, alla ‘quale ‘mi dispiace di 
non poter intervenire. “Certamente 
parlerà con quella maestria .é’suecesso 
che ‘a luisono abituali. 

Notizie Vaticane. 
Questa mattina (sabato),in Vaticano, 

come si suole nella vigilia di Natale 
ed in altre occasioni, avea luogo la 
Comunione dei dignitari laici. della 
Corte Pontificia. Fino a qualche anno 
addietro. questa cerimonia tenevasi 
nella cappella Sistina; ora invece, per 
maggior comodo del Santo Padre, ha 
luogo nella sua cappella privata. 

Alle otto pr cise il Santo Padre ce- 
lebrava la. Messa e quindi comunicava 
di propria mano tutti i presenti, 

Questa sera, probabilmenta, il Pon- 
tefice si porterà nuovamente nella sua 
cappella, e dopo la recita del Rosario 
celebrerà la. prima messa di Natale. 
Assisteranno alla messa solamente due 
cappellani, 1’ Esente, due Guardie No- 
bili, ei domestici che si troveranno 
di servizio, 

Sua Santità celebrerà le altre due 
messe dimani circa le nove. 

; Ly 3 DI Sue giù per l’Italia 
Una condannata ammalata. Auna 

Kulisc.off, l'agitatrice russa accompa- 
gnatasi « civilmente » al deputato s0- 
cialista, F.lippo Turati, or.-recluso a 
Pallenza, stata condannata essa pure 
pei fatti del maggio, si trova grave. 
mente ammalata, al dir dell’Avanti, 
Ha febbre e soffre. di tubercolosi og- 

.sen,-aggravata dal freddo del carcere 
e dalla denutrizione. A sua figlia ven- 
ne negato di visitarla. La Kuliscioff è 
nel cellulare di Milano, 

La Massoneria non dorme, — Il 

ministro m:ssone Finoccmaro-Aprile 

ha diramato una circolare riservata 

sorvegliare l'alto e sl basso Clero e a 
non lasciarsi sorprendere dalla loro 
odierna attitudine, apparentemente re- 
missiva. I! ministro li esorta ancora 
a togliere le temporalità ai sacerdoti 
nominati con bolla vescovile, e a de- 
nunciargli quelli eletti con bolla pon- 
tificia, se compissero manitestazioni 
politiche contrarie all’ unità, alle isti- 
tuzioni, ecc. La’ circolare osserva che 
non occorre una legge speciale per 
revccare i regi-placet e gli ezequatur 
e per privare. delle temporalità i sa- 
cerdoti rivelatisi nemici della patria, 
Pare impossibile che in alto siasi così 
acc'ecati da odio satanico e da delirio 
di pe:sccuzione, a sfregio delle leggi, 
della giustizia, del buon senso, e della 
stessa saggezza politica. 

Lavori archeologici a Roma. — 
In gennaio 81 inizieranno i javori per 
I’ isolamento della zona monumentale 
di koma. Essa comprende quella parte 
della città ove.si trovano il Foro ro- 
mano, quello di Traiano, il Campido- 

di Caracalla 6 di Tito, ecc. Per questi 
lavori, con una legge recentemente 
votata, venne autorizzata una spesa 
di 1,800,000 lire, divise in parecchi 
bilanci. Pel bilancio in corso son stan» 
ziate 200 mila lire. Crediamo però che 
el cader di Baccelli dallo scanno mi- 
nisteriale la zona monumentale andrà 
a carte quarantotto. 

. Consigli. comunali disciolti. — 
Durante. il terzo trimestre del 1898 
vennero. sciolti 40) Consigli comunali, 
e durante lo. stesso periodo di tempo 
sÎ prorogarono i poteri dei regi com- 
missarii in 33 comuni. In complesso; 
durante il terzo trimestre 1898, si eb- 
bero 78 ‘municipii posti fuori delle 

zioni cittadine, E scusate se è pocol 
;., Pei feriti o morti in Africa. — La 
Commissione ‘militare incuiicata della 
distribuzione “dei soccorsi ‘ai feriti e 
alle famiglie “dei‘soldati ‘morti in A- 

{:frica procederà quanto prima alla di- 
stribuzione dei sussidi, partendo -da 

sun minimum di. lire 20. ad'un mari: 
mum di lire 100. 300 

| La conferenza antianarchica. — 
Le deliberazioni prese dalla conferenza 
antianarchica , saranno sottoposte al- 
l'approvazione dei vari governi, dopo 
di che saranno posti in vigore i prov- 
vedimenti contro gli anarchici. (Ma se 
ne sono decisi f) ‘ 

Ordinamento giudiziario nell’ E- 
‘ritrea. — ‘E' giunto al Ministero di 
grazia e giustizia il disegno di legge 
che Canevaro ha formulato. d’accordo 
col governatore civile dell’ Eritrea per 
l’amministrazione ‘della giustizia nella 
Colonia. Il progetto sarà studiato dopo 
le feste di Natale, 

Dalla Provincia 

Ampezzo 
22 dicembre. 

Fine -di una missione. — leri 
colla communione generale, ed oggi 
mattina con una funzione di suffrag- 
gio, îl P. Giambattista Masutti poneva 
termine a una fruttuosissima missione 
tra noi. Lo zelantissimo padre-friu- 
lano, e ammirato giustamente nel suo 
Friuli — faticò per dieci giorni colla 
fortezza convinta di un apostolo, col- 
l'ardenza’ animosa di un santo, El 
Ampezzo vi cotrispose coli’ impeto di 
un popolo che sente vibrare potentis- 
simo nel fondo «dell’anima il senti= 
mento, religioso. Affollata la chiesa 
alle conferenze, numerose ogni giorno 
le Communioni si che in fine raggiun- 
sero il numero di 3200, ammirabile 
la spon'aneità onde una folla immensa, 
coila gretitudine in’ cuore, accompa- 
gcò ai confini della Parrocchia il mis- 
sionario partente, 

Grandissima fu la soddisfazione di 
tutti. I! più ‘soddisfatto deve essere 
certamente "il bravo nostro ‘parroco 
D. Luigi Florit che'con tanta carità 
‘e’ intelligenza ‘s'affatica ‘ pel nostro 
bene, perchè vede nella universale e 
spontanea corrispondenza de’ suoi par: 

rocchiani un’approvazione riconoscente 
dell’opera sua, ‘ 

FRA 0 na 

ai procuratori generali per invitarli a. 

glio, il Palatino, il Colosseo, le Terme i 

leggi, e privati delle loro amministra» 

Le gesta di una cricca. — S'ha 
a parlarne? Non metterebbe conto 
perchè in faccia a una tale manife- 
stazione di fede non hanno importanza 
o l'hanno solo per farla risaltare 
maggiormente. Ma il dovere di cero- 
nista fedele è inesorabile, 
Adurque un certo figuro di qui no- 

tissimo per la sue gesta romantiche 

cabalistiche, volle assistere a una 
conferenza che era. soltanto per le 
madri di famiglia e quanturque pre- 
gato gentilmente dal Parroco e dal 

Padre, non volle uscire. d'cendosi in 

caricato. da. non so. quale. jautorità 
superiore. Si seppe. poi che nessuna 
autorità supericre lo aveva autorizzato 
a tanto. L'autorità superiore può tare 
un prccssso0 a chi finge un msndato, 
ma è impossibile che demolisca se 
stessa fsc3ndosi rappresentare da certi 
belli occhi. Per compir l’opera. una 
mezza dozzina di penne — più o meno 

illustri e ciò che più monta più o meno 
autentiche — narrò con un certo sti'e da 
bèceri il fatto sul Giornale di Udine 
conchiudendo con una minacc'a nien- 
temeno che di revoca di r. placet al 
Parroco. Come si ‘vede, sono storie che 
farebbero ridere se lo spettacolo della 
cretineria umana non fosse una cosa 
compassionevole. 

Di più sullo stesso. Giornale era 
apparsa alcuni giorni prima un’altra 
mezza colonna banale procedente, come 
un facchino ubbriaco, .con insulti e 

volgarità a destra e a sinistra si da 
stomacar tutti senza distinzione di 
partiti. Pazienza! Sono le solite gesta 
di quei cinque o sei esseri indefinibili 
che esistono per disgrazia deli’ uma- 
nità in tutti i paesi del mondo, for- 
manti una cricca a parte, isolata dal 
resto. della popolazione che li trascura 
o li disprezza. 

Voce alpina. 

Codroipo 
24 dicembre, 

Lunedì, festa del Protomartira Santo 
Stefano, celebrerà qui, nel suo paese 

‘natio; la sua pr ma Messa l’amico ca-. 
rissimo D. Guglielmo Gasparutti. Sono, 
certo che questa cara festicciuola riu-, 
scirà pei bravi Codroipesi di non minor 
letizia che lo altre già state fra noi; 
*La brava banda cattolica del paese; 

‘ oltre all'accompagnamento della Messa! 

solenne, eseguirà uno scelto program- 
ma in onore del neo-sacerdote, Sono 
in grado di poter affermare che la 
predica pel novello Sacerdote sarà re-. 
citata ‘dal ‘nostro | esimio. compaesano 

il M. R4DJAntonio Snaidero, Economo 
‘nella parkccchia di San Giorgio Mag- 
giore della vostra città. D. F. 

Féletto Umberto 
24 dicembre. 

Eccovi il programma dei pezzi che 
saranno eseguiti dal Corpo musicale 
della Società filarmonica « Regina Mar- 
gherita » .il giorno di lunedi 26 dicem- 
bre. dalle ore 15 alle ore 16 1,2, sul'a 

| piazza del paese: 
1. Marcia « Pace Europea » Delle Tese 
2. .Poika « Violetta » Basciu 
3. Aria e finale secondo 

nell'opera « L’ Ebreo » Apolloni 
4. M zurka « Farfallina » Basciu 
5. Parte prima « La gran 

Via» 
6. Marcia « Di fi'è » 

Valverde 

Basciu 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 25 dicombre — NATALE di 
NOSTRO SIGNORE. 

Lunedì 26 dicembre — 8. Stefano mar- 
tire — Esposizione del SS. alla chiesa del- 
l’ Ospitale. 

Martedì 27 dicembre — s. Giovanni ap. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Martedì 27 dicembre — Buia; Palmonova, 

Valvosone, Martignacco, Tolmezzo. 

Per la henem, opera della stampa cattolica 
E°. dovere dei fedeli di. sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negando 0 ritirando ogni favore alla 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo ‘a farla vivere e prosperare, 
nella qual: cosa: crediamo che finora 
non siasi: in Italia fatto abbastanza. 

«Leone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

N.N.L 2— Il Clero di Montenars 
ed Artegoa L. 7. —. N. N. Bressa 
L:38 — N. N. Treviso L, 5. 

Per la Buona Stam- 
pa. — Abbiam molte offerte pe: la 
Buona Stampa, accompagnate da pro- | 

‘ bente, incoraggiamenti, auguri; ma oggi 

siam. costretti ad ometterle, per de- 
ficenza di spazio e per l’andirivieni 
incessante, che e’ impedisce di coordi- 
narle e non ci lascia un momento di 
libertà nemmeno per adempiere ai 

cousueti doveri d’occasione, A tutti, 
e di tutto, ringraziamenti, contrac- 
cambio di augurii, e la preghiera di 
continuarci la loro banevolenza, 

Nel nostro Duomo. 
Sappiamo che domani, festa del Santo 
Natale, nel nostro Duomo verrà can- 
tata una nuova Messa del maestro 
D. Carlo. Rieppi, a piena orchestra, 
dedicata e off*rta a! Capitolo Metro= 
politano. Da quanto ci si dice, la 
Messa è scritta in stile pastorale per 
la massima parte; e per la sua com- 
posizione riuscirà di grande effetto, .e 
sarà una nuova e più chiara prova 
della valentia dell’ egregio masestro.i 

L’orario poi delle Sacre Funzioni è 
il seguente: fQuesta sera, Mattutino 
alle 11 1,4, ed alla mezzanotte Messa 
solenne, 

Domani Pontificale di Sua Eccel- 
lenza. Monsignor Zamburlini nostro 
Arcivescovo, alla 10 1,4; indi Omelia, 
dopo della quale Sua Eccellenza im- 
partirà la Benedizione Papale. Alla 
sera, ore 4 1]4, Vesperi solenni, a piena 
orchestra. 

Cronaca magra. — Oggi 
la cronaca è magra, coma i cibi di 
vigilia d’olio stretto. Viceversa ‘è 
granda il concorso alle botteghe per 

passar grassamente le dua feste. La 
Patria del Friuli batte per la milio- 
nesima volta il tamburrone presso i. 
Deputati e Consiglieri Provinciali, i 
Preposti d’ Istituti, i Sindaci dei Co- 
muni, perchè « pel decoro della ca- 
rica » si provvedano della merce gas- 
settiera, 

Atto onesto. — Oggi sul 
mezzogiorno gli addetti all’ uffizio po- 
stale di questa città Rizzi Vittorio, 
Moretti Giuseppe, e Fantini Vittorio, 
nel mentre uscivano dal loro riparto 
han rinvenuto sulla panchina nell’atrio 
deli’ ufficio postale un portamonete 
conterenta circa. L.. 50. Adempiendo 
ad un loro obbligo e compiendo nel 
medes'mo tempo -un .atto. onesto, si. 
son portati dal. Direttore delle. Poste 
per consegaare la somma trovata. Il 
Direttora era assente. M'antre essi ri- 
discendevano le scale, si son imbat- 
tuti in un povero tedesco, mal pratico 
della linga italiana, il quale era tutto 

conturbato ‘per aver perduto il porta- 
monete. I-tre signori, fattegli le de- 
bite dimande, gli hanno tosto ‘conse- 
gnato il portamonete: rinvenuto, senza 

voler ritirare nulia della mancia che 
pur loro: competeva. 

Ficcamento di naso. 
Ci si serive: ali 

« Il segretario di una Cassa rurale 
appartenente alla Federazione catto- 
lica della nostra Arcidiocesi è stato 
interpellato da un Maresciallo dei 
Reali Carabinieri sulle operazioni della 
Cassa stessa e sulle persone che ‘at- 
tualmente occupano le cariche sociali, 
informazioni che si potevano del resto 
avere dal R. Tribunale di Udine, È 
arbitrio, 0. si prepara una strenna di 
cepo d'anno al popolo sovrano, In ogni 
modo i Carabinieri dovrebbsro stare 
al loro posto. Di ficcanasi ce n’ è già 
troppi. 

« Laberale. » 

Il Monte di Pietà di 
Udine. ta noto che durante î 
mese di gennaio possono esser rin- 
novati i bollettini color verde fatti a 
tutto aprile 1897. 

L’avriso 10 ottobre 1898, a mano 
di tutti i sindaci e parroci della Pro- 
vincia, riportato ‘nel N. 47 deli'Amico 
del Contadino, contiene l'indicazione 
dei pegoi che andranno venduti. ad 
ogni siogola vendita. — 

‘Compagnia d’ assicu- 
razione fa ricerca di abile agente 
produttore per la provincia di Udine 
a stipendio fisso, — Rivolgere le do- 
msnde, accompagnate da ottime refe- 
renze, alle iniziali F. M., ferme in 
posta, Udine. 
EEE TEA A 

Per.‘una fabbrica di mattoni 
Si'cerca, per subitu, um capo (Zie=: 

gelmeister) per uma fabbrica di mate 
toni, con fornace circolare; . produ- 
zione annua 3 milioni di pezzi. Per 
dimande in proposito rivolgersi alla 
Amministrazione del Cittadino Ita» . 
lifinoj > > ° 
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IL CITTADINO. ITALIANO 

Passatempo Domenicale 

I. Giuoco a riempimento 

È cattivo, o scorre via. 

Si usa molto in farmacia 

In America fùr già. 

Alla luna intorno sta. 

È stantìo, ne do parola. 

Il lor merto è nella gola. 

E per questi val lo stosso, 

È un intralcio, il dico espresso. 

Fu potente, poscia orbato. 

Scapolar spesso chiamato. 

Assassino il più protervo. - 

Per conserve me ne servo. 

Nella Bibbia; maledetto; 

Nella Bibbia; fiacco e inetto; 

Nella Bibbia; benedetto. 

Per formar le diverse parole non si posson adoperare che lettere tolte dal vocabolo 
di chiave, cioò incontrastabile. 

II. — Ali di farfalla. 

Il î » 

f Il 
Get ? 
a >» = = 

No * Il 

lei Pomo 
VITA pane | DTS TIE 

E oh » 
A api 

bo = SoS last 
“i * »* ° » * 7» 9 

5 » Pad 

>il. $ Sar 
» $ pera: 

>» $ 
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Chiave. — Leggendo dall'alto in basso, 
cominciando .a sinistra, devesi in ogni riga 

trovare una parola; le parole devon cor- 

rispondere, rispettivamente, alle indica- 

zioni seguenti: Arnesi bellici — Nome 

plurale d’ un santo che dà il nome.ad una 

cattedrale italiana — Solazzi :— Esprime 

quantità — In Grecia — Città scomparsa, 

famosissima — Fiume — Monosillabo di 

grande importanza — Nota — l'empo — 

Insidia — Minerale — Valle nel Piacen- 

tino — Sacerdote — Nè caldo, nè freddo 
— Ha del fegato. 

Spiegazione dei giuochi precedenti. 
I. Rebus — Passa il Natale in mezzo alla famiglia. 
II. Sciaradà. — Polizia. 
Mandarono la soluziene: Udine: Signnorina Oristilla Treves; id., Sig.na Adalgisa 

Oliva; Latisana, D. Domenco Fontana; Pradamuno, sig. D. C. — La sorte ha favorito 
la signorina Oristilla Treves. 

Tram elettrico, — Si 
fanno studii per applicare il sistema. 
di trazione elettrica ai framwais cit- 
tadini. Ben venosa! 

Il consiglio del. Sabato 
I concimi - chimici. — Dopo: aver 

pensato a bene raccogliere e conser= 

vare il concime naturale, il coltivatore 

deve con altrettanta energia studiare 
l’azione dei concimi chimici sulla 

vegetazione delle piante. 
Circa: a mezzo questo ‘secolo si 

cominciarono ad usare in agricoltura 
delle materie minerali come concime; 

.e grazie agli èsperimenti fatti da al-. 
cuni inteligerti agricoltori. tale uso 
crebbe così che cggi non v'è conta- 
dino il. qusle non pensi a questi con- 

cimi, Molti però si trovano impicciati 
a cagione delle diverse qualità che il 

commercio offre.e sotto vari nomi, di 
modochè, ati’ atto. dell acquisto sono 

quasi sempre incerti. 
Siccome le piante per vivere hanno 

bisogno, principalmente, di quattro 
elementi cioè, azoto, anidride fostorica, 
potassa e calce, che sono contenuti 
tutti, in certa misura, nei concimi 
naturali, così in quattro qualità si 
possono distinguere i eoncimi chimici, 
vale a dire asotati, fosfatici potassici 
e calcari. 

L’asoto è in commercio per l’ uso 

agricolo sotto due differentigforme una 
di nitrato disoda, che contiene l'asoto 
in stato nitrico, di prontissima assi- 
milazione, è l'altra di solfato ammo- 
nico che contiene l’ asofo in stato 
ammoniacale, di effetto abbastanza 

‘ pronto e molto trattenuto dai terreni, 
specialmente arcillosi. 

L'anidride fosforica la troviamo in 
commercio pure sotto le forme di su- 
perfosfati e di fosfati Thomas, quella 
contenuta nei primi è solubile all’ac- 
qua e citrato, quella che si trova nei 
fosfati è insolubile all'acqua solubile 
però nel citrato acido che si trova nei 
terreni, specialmente umidi. 

La potassa anche, comunemente, si 
dà alle piante sotto due form», di 
solfato e di cloruro, il solfato ‘di po- 
tassa è più efficace e scevro degli 
inconvenienti del cloruro di potassa, 
però dà buonissimi risultati pure 
quest’ ultimo, i 

Anche in riguardo alla calce si deve 
fare una distinzione, e cioè essa prò 
presentarsi sotto forma di gesso (s01- 

| Sito di calce) 0 di'terbonato; questo 
uitimo si dà solo ai terreni che difete 

tano moltissimo di calcare; il gesso 
invece si può usarlo di più ed in modo 
speciale per le leguminose, 

Nell'acquisto poi dei concimi chi- 
mici si deve regolarsi sul titolo, o gra- 
do, di elementi in. essi contenuti e 
dello stato in cui si trovano, in alcuni 

.-poì.non...si. deve. trascurare c'ò che 
contergono nel corpo morto. 

Domenico Fransil. 

STATO CIVIT,E 

Bollet: settim. dal 18 al 24 dicembre 1898 

Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 8 

>» morti » _ » — 
Esposti >» — 

Totale N. 19 

__ Pubblicazioni di matrimonio 
Pietro Tarondo fornaciaio con Lucia 

Mansutti serva — Luigi Collovini capo 
manovale ferrov. con Vittoria Francescatto 
casalinga — Teodoro De Luca inddustriale 
con Aann® Faelutti sarta — Luigi Capello 

fabbro con Caterina Santin operaia — Giov. 
Batta. Gremese agricolo con Teresa Ca- 
sarsa casalinga — Luigi Romano traffi- 
cante con Gemma Canarutto casalinga — 
Valentino Talmassons negoziante con Ma- 
ria Del Giudice casalinga. 

Matrimoni 
Giuseppe Battistutto agricolo con Angela 

d’ Odorico casalinga — Pietro Agosto mu- 
ratore con Maria Marchiol operaia. 

Morti a domicilio 

Romualdo Almasio fu Michele d’ anni 55 
R. impiegato — Raimondo Franceschini 
di Filippo di giorni 11 — Marianna Fi- 
lonia-D’ Antoni d’anni 78 contadina — 
Anna Scialino-Mos. fu Gio. Batta d'anni 
70 casalinga — Egilda Lardini fu Bortolo 
d’anni !8 scolara — Santo Colautti di 
Giov. Batta di mesi 2 — Bortolo Vianello 
fu Giusepre d’anni 75 pensionato — Giu- 
seppe Capellari di Luigi d’ anni 183fabbro 
— Giovanni Grillo di Marco di giorni 8. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Laura Borghese fu Antonio d’anni 76 

cucitrice. 

Totale N. 10 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino ltaliano » 

Roma, 24. — E’ commentatissimo 
il discorso tenuto ieri dal Santo Padre 
ai Cardinali. Fa sobrio, ma severo, 
contro le gesta da Kulturkampf già 
compiute oppur, meditate dalla setta 
diventata onnipotente. i 

— Continuasi a parlar di prossim 
grazie pei condannati politici; però 
nulla vedesi fivora di serio e positivo. 

— L’elerco dei senatori 6 deputati 
emarginapti sull’ Erario, anche a mol» 

teplici palmenti; non verrà pubblicato, 
nonostante le promesse date da Vac- 
chelli. 

— Si ritiene per probabile che il 
Serato francese non certificherà le 
concessioni, d'altronde già m-schine 
fatte dalla Camera circa l'introduzione 
dei vini italiani in Francia. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 24 dicembre 1898. 

5° (9118810971148 

“ Dispacci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

( Compendiati.) 
Parlamento francese 

Parigi, 24. — La seduta di ieri 
alla Camera è stata occupata quasi 
tutta a discutere del movimento 
ebreofobo in Algeria. In m:ggioranza 
si fece sfoggio di compassione per 
gli ebrei di laggiù, sottacendo però 
quanta esca abbian essi dato all’ ecci- 
tazione antisemitica della popolazione 
cristiana, 

A Tolosa gli antisemiti frastorna- 
rono un meeting dreyfusista  presie- 
duto da Pressensé del Temps. 

L’ accordo commerciale 

italo-francese. 

Parigi, 24. — La Patrie loda 
la Camera di aver votato «l’ accordo 

commerciale coll’ Italia. 
La Liberté ed altri giornali bia- 

siman gli oratori che cercarono di 

suscitare odii fra le due Nazioni. 

La. Republique frangaise dice 

che l’accordo contiene hbnoni germi 
per l’ avvenire. 

Dreyfuseide. 

Parigi, 24. — I negoziati per le 

comunicazione dell’ incartamento se- 

greto dreyfusiano alla Cassazione non 

sono ancora terminati, Dicesi che se 

ne farà un processo verbale, da ri- 

porre negli archivi del ministero della 

guerra. Il verbale conterrebbe la ga- 

ranzia dell’ avv. Mornand che nè egli 

nò-i colleghi della difesa rappresen= 

tanti la signora Dreyfus riveleranno 
mai il contenuto del?!dossier. Dicesi 
che la Cassazione, avendo l'avvocato 
Mornand accettato le condizioni poste 
dal governo circa la consegna del 
dossier segreto, ne entrerà in pos- 
sesso lunedì. Ma tal voce è molto 
arrischiata. Nonostante le vacanze 

natalizio la Cassazione ha deciso di 

continuare alacremente il lavoro; en- 

tro gennaio emetterebbo una deci- 

sione definitiva. 

Tra principotti. 

Cettigne, 23. — Il principe Ni- 
hita ricevette il giorno di San Nicola 

cordialissimi telegrammi dai sovrani 
europei, ad eccezione del re di Ser- 
bia. Questo silenzio è commentatis- 
simo, tanto più che il principe non 
avea mancato di far augurii a re A- 
lessandro per la sua festa. 
— Nel Montenegro si è avuta una 

nevicata enorme. 
Malattia di Sagasta. 

Madrid, 24. — Lo stato di Sa- 
gasta, che è affetto da catarro pol- 
monare, ispira qualche inquietudine. 

Pel disarmo. 

Londra, 24. — Il Ministero della 

guerra ordinò a Birmingham cn- 
quantamila granate e sette milioni 
di cartuccie. (E questa sarebbe la 
« pace in terra! ») | 

Ras Mangascià 

Massaua, 23. — Ras Mangascià 
ebbe da Ras Makonnen proposte di 
un convegno per trattare della pace, 
e, riconosciuta l’ inferiorità delle sue 
forze, richiamò ai 16 del corrente 

mese la sua avanguardia da Amba- 
lagi, e con soli mille uomini avviossi 
verso Dersa (?) per proseguire verso 
Adigrat. Ras Mangascià mandò frat- 
tanto messi al Negus invocando per- 
dono. Supponesi che ras Makonnen 

«possa essere giunto a Macallò. 
+ Sembra chenell’Agamò: siasi im- 
pegnato un combattimento tra i par= 
tigiani di Sebat e di Agostafari, di--|. 

chiaratosi ribelle a Mangascià, 

Per:l’isola di Creta 

Suda, 24. — Gli ammiragli delle 
quattro Potenze partiranno ai 26 del 
corrente mese colle loro squadre, la- 
sciando qui ciascuno una nave. 

| Antonio Vittori, gerente responsabile. 

TYAPOl ate 
VIVAIO 

al rev.mo Clero -e Fabbricerie 

E° uscito il calendario ecclesiastico 
per il 1899. Si avvertono .i signori 
committenti che per regolarità di am- 
ministrazione, la tipografia del Patro- 

nato non darà ASSOLUTAMENTE 
corso alle ordinazioni che non siano ac- 

compagnate dal prezzo degli esemplari 
richiesti. Si avvertono i signori com- 
mitenti che troveranno la maggiore 

economia nel valersi delle certoline 

vaglia potendo con esse ad un tempo 
e dare l'ordinazione e pagare il prezzo 

il quale è di L. 1, più 10 centesimi 
per spese di posta, 

La direzione della Tip. del Patronato. 

PASTICCERIA DORTA 0 (.° 
Mercato Vecchio N. 1 

Avvicinandosi le feste di Natale 
trovansi tutti i giorni i Panettoni 
freschi di sua specialità, ben favore- 
volmente conosciuti. 

Trovasi ivi pure un grande ‘assor- 
timento di Torroniî al fondant, 
Torrone di Cremona, Mandorlato 
nostrano, Panforte di Siena, Mo» 
starda di Cremona. 

Eccellenti vini vecchi in bottiglia 
Barolo, Valpolicella, Barbera Corvino, 
Refosco e Vini appassiti a prezzi 
convenientissimi. 

Bollettino: meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

23 - 12 - 1898 fore 9 fore 15fore 21fores” 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 762.84762.4|764.81765.8 
Umido relativo 48 | 36 dj. 
Stato del cielo mis, | ser. | mis. | ser. 
Acqua caduta mm. 

direzione SE E | E SE. 
Vento |selocità km. 0:3104, 2,4% 
Term. contigr. 0.5 | 34% 02] 0.5 

23 Temperatura Acito all’ aperto 2A 

» 1» 70 all’ aperto - 
minima $ 

24 Temperatura ) minima all’ aperto. 4.7 

Tempo probabile : 
Venti freschi settentrionali; cielo nuvo- 

loso sud; sereno altrove ; 

Bollettino di Borsa 
Udine, 24 dicembre 1898 

RENDITA I 23 dic || dic. 24 

Ital. 5 °[o cont. ex coupons || 101.80} 101.70 
” fine di mese 101.90]| 101.80 

detta 4 [3 ” 109.50}! 109.50 
Obblig. Asse Eccles. 5°] 99.75|| 99.75 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|{ 382.50 || 333.— 

» Italiane 3 °[° 824.50 )| 324.50 
Fondiaria d’ Italia 4 °[» || 508—|| 507.— 

ss “ 44 | 518—|| 515.— 
» Banco Napoli 5 °[o|| 457—- || 457. 

Ferrovia Udine-Pontebba || 490.—|| 490.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 522—|| 526.— 
Prestito Provinciadi Udine] 102,—|| 102.— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons|]| 954.—|| 960.— 

%, di Udine 135— || 185.— 
» Popolare Frìulana || i85.—|| 135.— 
” Cooperat. Udinese || 85.—]| 85. 

Cotonificio Udinese {1350.— ||1850.— 
” Veneto 204, || 214, 

Società Tramvia di Udine| 80—| 70.— 
” ferrovie Meridion.. || 740.50. 741.— 
” » Mediterr. 546.— || B4A7 

CAMBI E VALUTE 
Francia chequòè || 108,—.| 107.80 
Germania » 182 75 || 133.— 
Londra ” 27.28. 27.25 
Austria-Banconote  » 226.—.|| 225.50 
Corone in oro 5) 113, pes 
Napoleoni ” 21.50]| 21.50 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi SS 91.72 

Il Cambio dei certificati di paga= 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 24 dicembre 107.85. 

Martinuzzi Francesco 
P* San Gacomo angolo Giacemelli 

(a destra della Chiesa) 

stagione invernale, lo pongono in 
grado di offrire alla spettabile sua 
clientela, Panni, Scotti, e Circas neri 
di purissima lana, della primaria Fab- 
brica della Follina a L. 3.00 - 3.75 
4.30 - 5.40 - 6.50 - 7.50 - l’insupera- 
bite L. 8.50 il metro. 

Thiiffel, Peruvien, Satin, Edredon 
di Reichemberg, Moravia a L. 6.50 
- 7.50 - 9.30 - 10.50 -- 10.80 - 11.50 - 
12.75 - 13.50. 

I 

Pettinati Inglesi e di Germania 
fortissimi a L. 4.60 - 5.50 - 6.70 » 
7.50 - 8.30 -8.90- 9.50 - 10.30 - 11.50 
- 13.00 - 14.00. 

Impermeabile Vero Insbruch garan- 
tito vendesi a prova alto Metri 1.70 
a L. 5.80 -8.60 vero Jmalaja. 

Grandissimo assortimento in qua- 
lunque articolo per Chiesa, compresa 
la seta spinata d’una resistenza 1m- 

pareggiabile, per Stendardi e Gon- 
faloni. 

Merce pronta. Accorda dilazioni pei 
pagamenti, e se l'importo sarà alme- 
no di L,20 ai provinciali, la merce 

Gli importanti acquisti fatti per la. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
PU 2 7, D. 4,45 743 

0, 445 8.57 0. 8.12 10.07 
M* 6,05 9,48 0. 10.50 15,25 
D. 11.25 14.15 D. 14,10 7=- 
0. ‘13.20 18.20 M.s* 17.25 21.45 
0, 17.30 22.27 M. 18.25 23.50 
D. 20.23 23 (5 0. 22,25 2,45 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
2)*) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8.55 0. 6.10 9 
D. 7.58 9.55 D. 9.28 11,05 
0. 10,35 13,89 0. 14,39 17,06 
D,. 17.10 19.10 0 16.55 19,40 
0. 17.35 20.45 D.. 18,39 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

UM. 6.06 6.37 M 7.05 7,94 
Mo 9.50 10,18 M, 10.33 lo 
M. 1139 11.58 M. 12.26 12.59 
M, 15.56 16,27 M. 16,47 17,16 
UM 20.40 21,10 M. 21.25 21,55 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE: 

M. 3.15 7.83 A, 8.25 11.10 
D.* 8.—- 10.37 M_ 9% 12,55 

M. 15.42 19,45 D.* 17.35 QI, n 

0. 17.26 20,30 M. 20.45 1.5 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiatori 

di 3.3 classe esclusi i militari. 
RIS gl nre: 

DA UDINE A PORTOGR. DA PORTOGR,. A. UDINE 

M. 7.51 10, M. 8.03 945 
M. 13.10 15,51 M, 13.10 15.46 
M 17.25 19.33 M. 17,88 2.85 
COINCIDENZE. — Da Poriogruare per Venezia alle 

ore 10,— e 20.32 e con tutti i treni în coin. 
denza con Trieste. Da Venezia tutti i treni sono 
in eoincidenza con Udine ed il primo e terzo 

“con Trieste, 

DA S.GIORGIO A TRIESTE DA TRIESTLA 8, GIOMuio 

M. 6.10 © 8.45 |M. 6,20 8.50 - 
0. 8,58 11.20 M 9° 12, 
M. 14.50 19.45 M. 17.35 19.25 
0, 21.04 23.10 M.*.21,40 22. 
(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB. DA SPILINB, A CABSARSA 

Per soddisfare le cortesi richieste 
di molte persone, l’ occui sta-fisiologo 
D.r E, Borghi si trattiene 
alcuni giorni in questa citltà. 

E' reperibile in Via Mercatovecchiol 
Num. 19, primo piano, (di fronte alla 
Cassa di Risparmio) dalle ore 10, 
alle 19, e dalle 2, alle 4. per l’ edat- 
tamento razionale e scientifico delle 
sue lenti di ‘oristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è ‘il titolo.di un 

elegante opuscoletto del medesimo spe- 

cialista. Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta; 1 
SINNI ALE EAT IAC SIE DI 

“FRANCESCO COGOLO 

7 .Qallista ; 

«Pia Grassano, 91 = UDINE, 

I 0. 9.10 9.55 0. 8/05 945 
icili M, 14,35 15,25 M, 13.15 lb 

sarà franca a domicilio 0, 18.40 19,25 0. 17,80 1R.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CARAKSA 

Vv 0, ‘6,45% 6,22 0, 8:10 80? 
iste difettose 0. 913 9.50 0. 18,05" 13.50 

Ca) 19,08 19.50 ; 0, 20 4 2798 

Tramvia Udine - S. Daniele 

DA UDINE A 8, DANIELE | DA 9, DANIELE.A UDINE 
R. A, 8,15. 10,- 7,20 RA, 9% 

R. A, 1120. 13.— 11,10 R. A, 12:35 
R. A, 14.50. 16,85 13.55 RA, 15.30 
R. A. #7.20 19.05 17.30 R.A 1854 

india SSR ce 

tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

BENEDICTIO AQUAE in vigilia vel 
festo Fpiphaniae Domini pro aliquibus 
Dioecesibus Dalmatiac adprobata per re 

scriptum S. Rituum congregationibus de 
die VI Decembris MDCCCXC et per re- 

scriptum eiusdem $S. Rituum congregatio= 

nibus de die XXIX Novembris MDCCCXCII 

ad Archidioecesim Utinensem extensa. — 

Op. di pag. 16 in carta'di filo cent, 50. 

RDZ AI I IAT ATIANTTO 



CE es 

d. con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 

_ sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

IL CITTADINO ITALIANO 

per l’Italia e perl’ Estero si ricevono esclusivamente.. 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 

presso. l’ Ufficio Annunzi 

Si prende 

7 solo, In Acqua, È 
Cappuccino, | 

Caffè, The, Seltz 

ANT 
ILPI 

INSERZION 

E ET POST PRANDIUM LIQUOR 
UTILE: LIQUOR E.DA TAVOLA 

iii 

Concessionari per la vendita è deposito all'ingrosso dell’APERAL in Italia: PAGANINI, VILLANI e C., Milano; Napoli, Bari. — In Udine, Rappresentante con deposito, Sig. Minisini Francesco, 

PETITO 

ca, 

DISPEPTICI 

BILIOSI 

Si 

DI GUSTO DELICATO 

A SIGNORE NERVOSE “ 
SI 

L’APERAL trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Bar Caffè e dai Famracisti, 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de'la Posta, 16 — UDINE i 

VESPRI PESTIVI fi datto tango per la Chiesa universale, 

e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri © 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi» 
zione con. stampa. nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con:placche ed impres- 

PRECETTI DI ARTE DEL' DIRE. CON UN PIOCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE :0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel. R. Istituto fo- 
restalo-di Vallombrosa, L.'2;—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor= 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50; 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Na) rofeleoro al liceo di Klagenfurt; 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschî; L: 4. © 

Ospiti DI oLTR’.ALPE del dott. G. Zahn,"tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di A/dus; pag. 822, prezzo lire 1. 

Compendio della Dottrina Cri- 
stiana . Gi Mons. Michele Casati Vescovo di 

‘ Mondovi*con modifibszioni ed aggiunte 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo.di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta. 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi; ‘© » 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice GR 30 
la copia ; cento copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia;;!cento copie L. 40. 

.I seni DI MontLIGNE — Romanzo — tradu- 
Ione dal francese di .A/dus.; pag. 319, prezzo 
ire 1, 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI. DI (AQUILEIA del 
. conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco. di ‘G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO: DI STORIA: DELLA LETTERATURA ITA= 
LIaNA del dott. G. Loschi, legato in.tutta. tela 
1: 1,50. T
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Panni garantiti per Sacerdoti 
della premiata Fabbrica - DI FOLLINA (Vicenza) 
La ditta Raim ndo Zorzi, per aderire 0 varie ‘richieste. deb Rev.mo Cier> dic- 

rica, ci Fol'ina.. 1. panni. sono. eseguiti. per conto esclusivo d lla Direzione della 
Riscosss di Bassano. 

per la mitezza dei ‘prezzi’ è pe’c'ò’ molto indicata pel Rev.mo Clero il quale si 
troserà soddisfatto: negli uequisti. > Presso ‘la D.tta; suddetta trovansi dispom:bili i 
campioni in sorte. 

Articoli perla: stagione d’ Inverno 
Panno Beaver «x3trafino alto metri 1.40 al metro L, 825 

Idem I* quari!à DrSnini — » | » 800 
Panno fino 11* qualità » » » »: » 6.25 

Per commissioni rivolgersi alla L'breria Heel. Raimondo Zorzi UDINE. 
Pagamenti antecipati, spese di porto a carico dei Uomm ténfr. 
Per commissioni superiori a metri 10. spedizione franca. Udine; 
Trovasi pure il campionario di panni pettinati per. vesti talari, paltò, ca'zoni ecc 

ecc, ecc. dell'altezza di m. 1.40 ai seguenti’ prezzi L. 575 — L. 6.00. — L. 6.25 
—-/L. 8.00.a1 metro. 

cesano, gi rrivvide dei rcsmpioni Panni: per.-Sacerdoti, lavorati dalla Pr mit: Febb-, 

La qualità dei panni suddetti è molto appvzzsta sia per la sna bontà quanto’ 
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Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipa :dent- . 
da atonia semplice dello stomaco, forme ‘assai free 
uenti mogli individui. nevropatici e neurastenici. 
’ ho anche trovato utile negli stati di'debulezza 

generale che complicano la nevrosi isterica. 
Piof. ENRICO MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 

Avendo in 3 prin occasioni somministrato ai 
miei infermi il Ferro-Ohina=Bisleri:» posso assi- 
curare d’aver sempre conseguito vantaggiosi. ri- 
sultamenti. 1 

Dott. A. DE-GIOVANNI — 
Prof. di Patrlogia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di’ effetto corrubo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente 4 eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una: pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando ‘i globuli 
rossi nel sangue. Onde io credo «abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S. M. Umberto I. 

Re d' Italia. 

VOLETE LA S 
) 

A 

ALUTE?, 

E. EBISI.ERI HB GOMME - REILATIU» 

MITTTTZTIT RI PERITI III RI II IT IIIIIIIIIILIIZIt: FIIIIIIS tti ttrttt 

illa e e ii a | 

puri 

4° PI 

pla dae, 

PREMIATO 
CON 

Diploma e Medaglia d’oro 
all’ Esposizione lternazionale di Tolone ‘1897 

CON 

Grande Diploma d’onore e Croce 
all’ Esposizione. Internazionale : di Marsiglia -1897. 

E CON 

all’ Esposizione Nazionale. di. Roma: 1898: 

Medaglia d’ oro di I. grado: 

di prima, cioè: 

UDINE e STATO 
ESTERO. . . 

‘Udine, 1898:-—'Tipografia del: Patronato, 

Anno 

20 
32. 

Semestre Trimestre 

Il 6 
IG 9 

1899 
Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 

liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 
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